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CONFINDUSTRIA L’IMPRENDITORE DELLE FONTI RINNOVABILI: «PURCHÉ SIANO SOSTENIBILI PER IL TERRITORIO». LA PRIMA VOLTA DELL’ENERGIA IN VIA VALENTINI

Disco verde al candidato Di Mauro
Il consiglio vota all’unanimità il nuovo presidente. Il 5 marzo l’investitura con Bonomi

l Confindustria ha scelto il suo nuo-
vo presidente. Sarà Giancarlo Di Mau-
ro, imprenditore e broker nel campo
delle energie rinnovabili, il nuovo nu-
mero 1 degli imprenditori foggiani. In
favore della sua candidatura si è espres-
so all’unanimità il consiglio generale
dell’associazione di via Valentini, in
tutto ventiquattro voti a favore tra pre-
sidenti di sezione e membri di diritto.
Di Mauro (ieri gli auguri del sindaco
Franco Landella e del presidente della
Provincia, Nicola Gatta) verrà incoro-
nato nell’assemblea elettiva del 5 marzo
a Foggia, convocata nella sede del For-
medil, l’ente scuola degli edili. Alla riu-
nione interverrà il presidente regiona-
le di Confindustria, Sergio Fontana e,
collegato in videoconferenza, il presi-
dente nazionale Carlo Bonomi. Annun-
ciati i presidenti di tutte le sedi ter-
ritoriali pugliesi. «Sarà una rinascita
del sistema confindustriale di un’im -
portante associazione di imprenditori
qual è quella foggiana - dice il past-pre-
sident Eliseo Zanasi - abbiamo supe-
rato una fase molto delicata, ma ne
siamo venuti fuori grazie all’applica -
zione e all’impegno di tutti gli impren-
ditori, vecchi e nuovi, che hanno voluto
intraprendere il nuovo corso. Ringra-
zio via dell’Astronomia perchè non ci
ha mai fatto mancare il suo sostegno, la
presenza del presidente Bonomi per
l’investitura di Giancarlo Di Mauro è
prova tangibile del ruolo svolto da Con-
findustria nazionale in questa opera-
zione davvero molto inclusiva».

Giancarlo Di Mauro, 64 anni, è da sei
anni al vertice della sezione Energia e
da dieci socio di Confindustria. Suc-

cede a Gianni Rotice, in carica 6 anni e
uscito tra le polemiche. Di Mauro è
stato sempre molto partecipe della vita
associativa. Sarà ora il primo presi-
dente in rappresentanza di una sezione
importante ma quasi mai coinvolta nei
giochi di vertice, a giudicare dalle di-
namiche interne e dalla “golden share”
finora quasi sempre in mano agli edili.
«L’energia è ormai in tutti i settori della

nostra vita - replica così Di Mauro alla
Gazzetta - primo settore a livello eu-
ropeo con il Green deal e il Recovery
fund, in sinergia con quasi tutte le altre
filiere: dall’agricoltura ai carburanti,
per finire proprio all’edilizia. Sono mol-
to soddisfatto del via libera del con-
siglio generale, è stata un’esperienza
nuova e coinvolgente. Sarò il presiden-
te di tutti, ma non vorrei usare frasi

fatte. Dico solo che abbiamo bisogno di
lavorare sodo per recuperare il tempo
perduto».

Di Mauro ha interrotto la stagnazio-
ne che a un certo punto sembrava fosse
il vero ostacolo sulla strada del rin-
novamento e del rilancio varato dai due
past-president (Zanasi e Nicola Biscot-
ti). La sua autocandidatura (il nostro
giornale ne aveva dato notizia il 31 gen-
naio) tuttavia ha sorpreso in pochi.
«Una cosa naturale che avvenisse -
commenta Di Mauro - non volevo crea-
re sommovimenti e mi sono orientato
in base agli umori e alle situazioni che
si manifestavano in quei giorni di rior-
ganizzazione complessiva. Un processo
che andrà avanti per gradi - aggiunge -
dobbiamo riportarci tutti sulla stessa
linea, abbiamo perso tanto tempo. Il
mio programma? E’ presto per parlar-
ne, dico solo che ce la metteremo tutta
per fornire il nostro contributo affinchè
si riesca a risalire nelle classifiche del
benessere». Uno dei nodi da sciogliere
riguarderà proprio il settore caro a Di
Mauro, l’onnipresenza di pale eoliche e
di pannelli fotovoltaici nel paesaggio
dauno, e come se non bastasse arrivano
richieste di nuovi insediamenti. Il neo
presidente come si comporterà quando
e se Confindustria verrà sollecitata a
intervenire? «Ne parlerò a tempo de-
bito. Dico soltanto che il mio sì all’ener -
gia rinnovabile resta invariato, e ci
mancherebbe, purchè sia sostenibile
per l’ambiente e il paesaggio. Un tema
sul quale la commissione europea si sta
muovendo parecchio. E’ tempo a mio
avviso di andare oltre».

[m.lev.]

FOTOVOLTAICO Uno dei settori d'interesse del neopresidente (nel ritaglio)
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